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La Chiesa dei piccoli numeri 
 

La Chiesa dei piccoli numeri: così chiamiamo le comunità cristiane della 

Turchia, terra unica e culla, dopo la Terra Santa, della nostra fede, dove la 

Chiesa fondata sul nuovo testamento è presente da sempre, basti ricordare 

che i primi sette concili ecumenici si sono celebrati  in territorio turco. 
 

La Turchia che abbiamo visitato è uno stato laico, ma l’impronta dell’Islam 

la trovi ovunque: nelle moschee che nascono come funghi, nelle donne 

velate, nei canti del muezzin. 
 

Le minoranze cristiane, “il piccolo gregge”, resistono e vivono la loro fede 

in nascondimento, ma con una vivacità che non è più delle nostre terre 

d’occidente. 

E così ti ritrovi accanto a due catecumene nella messa del 31 dicembre e a 

una famiglia intera che si è convertita e ha ricevuto il battesimo, o a tavola 

con un padre di famiglia in cammino per il diaconato permanete, anch’egli 

convertito dall’Islam con la sua famiglia.  

“Le conversioni al cristianesimo sono un rivolo che non si ferma, un feno-

meno di cui, da lontano, non si ha piena consapevolezza”, scrive Monsi-

gnor Bizzeti, vicario apostolico d'Anatolia. 
 

 Piccole gioie per Maria Grazia Zambon, consacrata dell’Ordo Virginum, 

da 16 anni “fidei donum” della nostra diocesi, e per i due giovani padri 

gesuiti francesi che lavorano con lei  nell’unica parrocchia di Ankara, vasta 

300 kmq, con 400 famiglie cristiane di tutti i riti, segnate, sulla cartina del-

la città appesa nel’ufficio della parrocchia, con degli spilli: questa è, come 

la chiama Maria Grazia, “La spiritualità degli spilli”!!  

E ci spiega: “Che siano ortodossi, armeni, siriaci o cattolici, devono “passare” tutti di qui, da quest’unica chiesa, que-

sti eredi e discendenti dei Galati!”  
 

Si toccano e sono vive persino le Piccole Sorelle di Gesù e la suo-

ra francescana che vivono a 2 ore e mezza di auto da Ankara, in piena 

steppa anatolica, anch’esse parte di questa parrocchia. Sono al servizio 

dei curdi che arrivano profughi nella città di  Kirşehir. 
 

Che dire della loro accoglienza? Siamo nel loro appartamento in 

un anonimo condominio, e vediamo la loro gioia quando ci hanno vi-

ste; e che emozione quando abbiamo aperto insieme la scatolina con le 

40 particole consacrate per loro e per gli ammalati, inviate tramite noi 

dal parroco.  
 

La quotidianità per loro è stare periodi lunghi senza messa, scon-

trarsi con le inevitabili difficoltà della lingua,  operare con discrezione 

e nel nascondimento, nella precarietà del non sapere se potranno restare 

o se verrà rinnovato loro il permesso, una povertà che mette a dura pro-

va la loro resistenza, eppure che volti sereni e pieni di fede ho trovato 

lì!   
 

Questo è il senso della presenza loro e dei cristiani in Medio O-

riente «conoscersi, accogliersi, incontrarsi, parlarsi, rispettarsi, amarsi, 

prendersi sul serio, donarsi qualcosa, donare se stessi». 
 

Come scriveva don Santoro, martire a  Trabzon nel febbraio 2006, 

nelle sue lettere dalla Turchia «Il Medio Oriente può aiutare a rievan-

gelizzare e ridare 

un’anima all’Europa. 

Sono i paesaggi e le 

bellezze della Turchia che incontriamo “un vero regalo di Dio, 

un’impronta della sua creazione, una goccia della sua bellezza”». 
 

L’unico campanile di Ankara è lì, con la sua campana muta, a dire la spe-

ranza dei cristiani che attendono di sentirla suonare ancora e festeggiare 

liberi!!! 
 

Noi 5 sorelle dell’Ordo abbiamo avuto il privilegio di conoscere questa 

terra, a tutti abbiamo promesso di pregare, non ci si può sottrarre, viene 

spontaneo!! 

                                                                                              Rosella P. 





ORARI  SEGRETERIE  PARROCCHIALI 
SAN CARLO:  ore 9.00 - 11.00  e  16.00 - 18.00  (escluso sabato pom.)    TEL: 029511415 

 

don Ambrogio è presente in Segreteria S. Carlo:   lunedì e giovedì  ore 15.30 - 17.00             +   Confessioni Sabato  

 

PROTASO E  GERVASO:  9.30 - 11.00     e   15.00 - 18.00   (escluso sabato pom. ) TEL 029513273 
Questo NOTIZIARIO è leggibile anche sul sito parrocchiale: www.chiesadigorgonzola.it: 

ORARI  SS. MESSE : feriali  -  7.00  - 9.00 - 18.30 (Venerdì ore 20.45): Protaso e Gervaso     ----     8.30   (San Carlo)  - ore 17.00: S. Rosario  

                                 

FESTIVE:    9.30 - 11.30 - 18.00  (San Carlo)     --                  8.30 - 10.00 - 11.30 - (Protaso e Gervaso)  - ore 18.00: S. Rosario  
                                            

PREFESTIVA:     18.00  (Protaso e Gervaso) ----      

 

CONFESSIONI:    San Carlo: sabato ore   15.00 -  18.00  -    Prepositurale: Sabato pomeriggio: 15.00 –18.00  +  Messe feriali del mattino 

Domenica   11 Ore 15.00: Battesimi in Prepositurale 
Ore 16 - 17.30: Adorazione Eucaristica 

Lunedì         12  

Martedì       13 Ore 9.00: in San Carlo LETTURA  BIBBIA 

Mercoledì   14  

Giovedì       15 Ore 9.30: LETTURA BIBBIA in Prepositurale 

Venerdì       16 Ore 20.45: Via Crucis 

Sabato       17  

Domenica  18 ORE 15.00: Battesimi in San Carlo 
Ore 16 - 17.30: Adorazione Eucaristica 

Continuano le ISCRIZIONI per la  POLONIA. 
Chi è intenzionato a venire, si affretti a farsi 
avanti…. 
 
 

 

QUESTA SETTIMANA IN SALA ARGENTIA 
 

 Sabato 10/03, Domenica 11/03 e Lunedi 12/03 Film Weekend: A CASA TUTTI BENE;  
 Martedi 13/03 Incontri con la città: L'INTRECCIO FRA TERRA E CIELO con Lucilla Giagnoni;  
 Giovedi 15/03 Cineforum: THE TEACHER 

Agatone: “Preghiera e lotta” 
 
I fratelli chiesero al padre Agatone: 
“Padre, nella vita spirituale quale virtù richiede maggiore fatica?”. Dice loro: “Perdonatemi, ma penso non vi sia fati-
ca così grande come pregare Dio. Infatti, quando l’uomo vuole pregare, i nemici cercano di impedirlo, ben sapendo 
che da nulla sono così ostacolati come dalla preghiera. Qualsiasi opera l’uomo intraprenda, se persevera in essa, 
possederà la quiete. La preghiera invece richiede lotta fino all’ultimo respiro”. 
                         (tratto da Vita e detti dei padri del deserto, Roma, Città Nuova, 2005, p. 114. 

Verità e amore 
 

(Edith Stein, Santa Teresa Benedetta della Croce) 
 

Non accettate nulla come verità che sia 

privo di amore.  
 

E non accettate nulla come amore che 

sia privo di verità!  
 

L'uno senza l'altra diventa una menzo-

gna distruttiva  


